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Le chiuse che mancano sul Po e la siccità perenne

Ormai sono anni che parliamo del problema
del fiume Po che sta facendo i conti con la
siccità. E' un cambiamento climatico che
continua a peggiorare e non ne vediamo la
fine. Allora a questo punto sembra essere
troppo tardi anche per quel grande progetto
vecchio di 150 anni della diga di Vetto. Io ho
visto quella di Ridracoli tra Forlì e Cesena:
funziona benissimo. Ogni volta che c'è poca
acqua trattengono su a monte il bacino e poi lo
riversano quando d'estate piove poco. E in più
ci fanno turismo! Lettera firmata Il nostro
Grande Fiume sta sof f rendo e noi  non
facciamo nulla per aiutarlo. A causa di una
vecch ia  i dea  d i  amb ien ta l i smo  o rma i
conservatrice e reazionaria, pensiamo che
costruire un sistema di chiuse sugli emissari e
sul Po sia un disastro ambientale. Una vera
castroneria. Se soltanto noi sfruttassimo la
portata attuale del fiume Po, costruendo
qualche chiusa tra Cremona e Ferrara,
potremmo non solo trattenere l' acqua per la
navigazione e quindi il trasporto di persone e
merci (sgravando le autostrade), ma non
costringeremmo più i consorzi di bonifica a dover scavare nel letto del Po e utilizzare costose ed
energifore pompe idrauliche per succhiare l' acqua dolce da spedire nei campi. Quello sì che è un
disastro ambientale e uno spreco di risorse energetiche. Inoltre le chiuse potrebbero tutte avere sistemi
di turbine idroelettriche e così alimentare di energia pulita il proprio funzionamento, di fatto diventando
"a impatto zero". L' ecosistema che c' è sul Po non è "naturale", ma è antropomorfizzato da secoli di
presenza e lavoro dell' uomo, che da sempre ha lavorato sul fiume cambiandone il volto.
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Rio Sabbioso, a Toscanella restyling e lavori di
prevenzione

In questi giorni a Toscanella sono entrati nel
v ivo i  lavor i  del  Consorzio del la Bonifica
Renana per la sistemazione idraulica lungo il
rio Sabbioso nel tratto dalla via Nenni alla via
Poggiaccio. Interventi, dal costo di 25 mila euro,
che termineranno tra un mese circa e che
r ientrano nel l '  ambito del le opere che i l
Consorzio chiuderà nel 2022 a servizio del
territorio del circondario imolese. «Interventi
fondamentali in un' ottica di manutenzione del
terr i tor io  e d i  prevenzione del  d issesto
idrogeologico - commenta il sindaco di Dozza,
Luca Albertazzi -. Le aree verdi, a maggior
ragione nell' ambito urbano, devono essere
mantenute al meglio soprattutto in un' epoca
come questa, caratterizzata da pericolosi
sconvolgimenti ambientali. I lavori in corso
infatt i  r ientrano in un' ampia strategia di
con t ras to  a i  fenomen i  d i  d isses to  e  d i
riqualificazione delle scarpate e degli alvei».
Nel dettaglio, i lavori interessano, tra le altre
cose, la ricostruzione della sponda destra del
rio, la realizzazione di protezioni antierosive,
riparazioni localizzate, protezione del fondo
alveo, potature di alberi vicino al percorso
pedonale, al la pista ciclabile e al campo
sportivo e il taglio selettivo della vegetazione
ammalorata. (da.be.) Nella foto: i lavori al rio
Sabbioso.
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INCONTRO PUBBLICO SUL PROGETTO

Paliodromo, non tutti sono d' accordo a lasciare lo
stadio
Piace l' idea di realizzare una scuola di equitazione La sfilata da cogliere come
opportunità turistica

FRANCESCO DONATI Di Palio e Paliodromo
si è parlato martedì sera al rione Verde ad un
incontro aperto alla cittadinanza.
Si è trattato di un dibattito su quanto finora
emerso dalle presentazioni del nuovo impianto
da realizzarsi al Centro civico rioni e più in
generale sulle manifestazioni legate al Palio in
giugno.
Ad abbandonare lo stadio Bruno Neri non tutti
si sono dichiarati favorevoli, perché verrebbe a
c a d e r e  u n a  t r a d i z i o n e  c o n s o l i d a t a  e
sorgerebbero complicazioni a livello di sfilata:
«Se portiamo i figuranti in campagna, per
raggiungere il nuovo campo di gara ci ridono
dietro e non viene nessuno a vederlo» ha
evidenziato uno degli intervenuti.
Anche per questo, se il Paliodromo si farà,
andrebbe rev is ionata  buona par te  de l
palinsesto delle manifestazioni collaterali,
sf i lata in primis, sul la quale è possibi le
ragionare, insieme ad al t re soluzioni  a
vantaggio del centro storico.
Non sono mancati sostegni a mettersi in gioco
e a cogliere un' occasione che potrebbe
rivelarsi «una grande opportunità turistica». Di
buon grado è statapresa la possibilità di
creare una scuola di equitazione/maneggio, da
sempre sostenuta dal rione Verde e mai
andata in porto.
ll nuovo Implanto eli caldo A chi non capiva
perché si abbandona il Bruno Neri è stata spiegata la promiscuità con il Faenza Calcio che comporta
spese di allestimento (costose tribune aggiuntive) e ripristino del terreno ad ogni stagione, oltre all'
inidoneità dello stadio per motivi igienici qualora si volessero ospitare più gare di cavalli, oltre alle
giostre previste.
L' abbandono quindi potrebbe essere una scelta necessaria se si guarda al futuro. Il nuovo impianto
sarebbe ad uso esclusivo cavalli tutto l' anno, sempre pronto senza lavori di allestimento, montaggio e
smontaggio di pista e tribune.
Costi e gestione Si è parlato anche di costi, discorso mai affrontato finora. Senza sapere quanto si
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spenderà per il Paliodromo e le strutture annesse, è stata valutata comunque conveniente la possibilità
di fruire dei 50mila metri cubi di terra provenienti da un bacino idrico in fase di realizzazione in zona a
cura del Consorzio di Bonifica: sarebbe utilizzata per tribune capaci di circa 10mila posti. Qualcuno ha
però sottolineato che «per un complesso moderno, polifunzionale, dedicato a diversi tipi di gare
equestri e che non risulti una cattedrale nel deserto servono investimenti milionari, altrimenti si corre il
rischio di fare qualcosa di peggiorativo. Ci sono isoldiper fare tutto come si deve?». Al momento non vi
è alcuna risposta.
Sulla gestione delle nuove aree, ritenuto impensabile che possa essere affidata al volontariato, è
comparsa l' ipotesi di una Fondazione che metta insieme privato e volontariato: «Un progetto di
Fondazione del terzo settore, peraltro già avanzato tempo fa - ha ricordato Luciano Dal Borgo - ma che
poi rimase solo sulla carta.
Forse è il caso di riprenderlo».
Inoltre come espresso da più parti «i rioni dovranno avere voce in capitolo su ciò che l' area potrà
ospitare e ricavarne utili economici a sostegno dei rioni stessi e delle loro attività».
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Intervento Meuccio Berselli

servizio audio
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Piogge previste in arrivo in queste ore

servizio audio
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«Accordo sul Brugneto bene, ma in tempi brevi
nessun rilascio d' acqua»
Il consigliere provinciale Maloberti su quanto emerso all' Autorità di Bacino del Po

«Ben venga l' avvio degli accordi tra Emilia e Liguria per
l' acqua dalla diga del Brugneto ma va precisato che
non ci sarà alcun rilascio in tempi brevi per l' agricoltura
piacentina, che al momento non ne ha necessità». Il
consigliere provinciale all' agricoltura Giampaolo
Maloberti fa chiarezza su quanto emerso martedì dall'
Osservatorio climatico convocato all' Autorità di Bacino
Fiume Po, dove si è annunciato un «imminente accordo
interregionale sull' invaso ligure » che ha fatto pensare
ad un rilascio d' acqua anticipato.
« Rilasciare acqua oggi sarebbe inuti le» spiega
Maloberti, che ha raccolto ieri le preoccupazioni del
mondo agricolo su un possibile rilascio anticipato e su
una conseguente possibile chiusura dei "rubinetti" nel
periodo estivo. «Innanzitutto non ce n' è necessità e in
ogni caso l' acqua presente oggi in Trebbia è comunque
maggiore di quella estiva, quando i l  r i lascio del
Brugneto diventa indispensabile.
Mi fa invece piacere che ci si sia mossi in anticipo per
un accordo tra regioni sul rilascio estivo, di solito
formalizzato sempre troppo tardi. Ci auguriamo che
venga considerato il grave stato di siccità nel quale
versiamo e che, se non ci saranno ancora piogge
significative, potrebbe causare problemi con l' approvvigionamento idropotabile. Dobbiamo fare un
plauso a Genova che ha avuto la lungimiranza di realizzare un invaso in una posizione strategica e tra
le più piovose in Italia; d' altro canto auspichiamo che la Liguria tenga conto delle nostre esigenze
idriche e che sia riconoscente, visto che Piacenza smaltisce nel suo inceneritore gran parte dei rifiuti
liguri».
Maloberti chiede quindi che venga presto concluso l' accordo sul Brugneto per dare acqua agli
agricoltori «ma solo quando ne abbiano effettiva necessità e con un rilascio di volumi d' acqua congrui a
soddisfare anche le esigenze ambientali del Trebbia». _ CB.
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Brugneto, Maloberti: "Bene l' accordo subito, ma il
rilascio sarà in estate"

"Ben venga l' avvio degli accordi tra Emilia e
Liguria per l' acqua dalla diga del Brugneto ,
ma va precisato che non ci sarà alcun rilascio in
tempi brevi per l' agricoltura piacentina, che al
momento non ne ha necessità". Il consigliere
provinciale all' agricoltura Giampaolo Maloberti
fa chiarezza su quanto emerso martedì dall'
Osservatorio climatico convocato all' Autorità di
Bacino Fiume Po, dove si è annunciato un
"imminente accordo interregionale sull' invaso
ligure" che ha fatto pensare ad un rilascio d'
acqua anticipato. "Rilasciare acqua oggi
sarebbe inutile" spiega Maloberti, che ha
raccolto ieri le preoccupazioni del mondo
agricolo su un possibile rilascio anticipato e su
una conseguente possibi le chiusura dei
'rubinetti' nel periodo estivo. "Innanzitutto non
ce n' è necessità e in ogni caso l '  acqua
presente oggi in Trebbia è comunque maggiore
di quella estiva, quando il rilascio del Brugneto
diventa indispensabile. Mi fa invece piacere che
ci si sia mossi in anticipo per un accordo tra
regioni sul rilascio estivo, di solito formalizzato
sempre troppo tardi" .  © Copyr ight 2022
Editoriale Libertà.

Thomas Trenchi
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Incompiuta Tre anni fa il sì del Parlamento all' abitabilità

«L' Autorità di bacino va al Ponte Nord: c' è l' ok
della Corte dei conti»
Campari (Lega): «Ma il Comune ha perso tempo»

Il Ponte Nord, una delle più grandi, e discusse, opere
pubbliche incompiute, dovrebbe presto trovare una sua
utilità, grazie al superamento - dato per certo - di uno
scoglio burocratico - il via libera della Corte dei conti -
c h e  a n c o r a  b l o c c a v a  i l  c a n t i e r e  d e l l a  s u a
trasformazione. La parte abitabile del ponte che tutti
chiamano Nord, nonostante il nome ufficiale sia Ponte
Europa, ospiterà la sede dell ' Autorità d i  bacino
distrettuale del fiume Po. L' annuncio lo dà il senatore
parmigiano della Lega, Maurizio Campari, che nella
primavera del 2019 era riuscito a far approvare un
emendamento per trasformare l' incompiuta nel terzo
ponte abitato d' Italia, dopo il Ponte Vecchio a Firenze e
il Ponte di Rialto a Venezia.
Al momento non ci sono tempi certi sull' inizio dei lavori
e quindi nemmeno sul trasloco dell' Autorità di bacino da
barriera Garibaldi, dove è ora, al ponte che collega via
Europa con l' Efsa (via Reggio), ma il via libera della
magistratura contabile, per Campari, toglie ogni alibi ad
eventuali ritardi. E qui il senatore punta il dito contro il
«temporeggiare» dell' amministrazione comunale,
accusata di aver lasciato il ponte in balia del degrado in
attesa della sua rinascita con il nome di Ponte delle
Acque.
Ostacolo superato «Con grande soddisfazione - esordisce Campari in una nota stampa diffusa ieri -
posso dire che mi risulta che anche la Corte dei conti abbia dato il nulla osta contabile all' accordo tra
Comune di Parma e Autorità di bacino. L' ultimo adempimento burocratico è stato espletato e il sindaco
Pizzarotti non avrà più alibi per il suo lungo temporeggiare sulle procedure per permettere l' utilizzo del
Ponte Nord.
Può così concludersi il percorso iniziato nella primavera del 2019 con il mio emendamento al decreto
Sblocca cantieri che apriva la strada all' utilizzo della struttura».
Critiche a Pizzarotti Il senatore se la prende poi con il sindaco e la sua giunta. «A quasi tre anni di
distanza, dopo le interminabili perdite di tempo del Comune, finalmente l' infrastruttura potrà essere
sottratta al degrado ed all' abbandono per tornare in possesso dei parmigiani con una funzione sociale.
Il Ponte delle Acque ospiterà l' Autorità di bacino, diventando così uno dei tre ponti "abitati" d' Italia,
dopo Ponte Vecchio a Firenze e quello di Rialto a Venezia».
Caduto nel dimenticatoio Per anni il ponte è rimasto uno spazio vuoto - sono stati rarissimi gli eventi che
ha ospitato - diventando terra di nessuno. «Dal suo completamento nel 2012, la struttura è infatti rimasta
sempre inutilizzata a causa delle norme vigenti in materia di abitabilità dei ponti, fino all' emendamento
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del 2019. Da allora, una serie interminabile di ritardi dell' amministrazione Pizzarotti hanno trascinato la
vicenda fino ad oggi. Ci siamo a lungo chiesti perché dal 2019 a oggi l' amministrazione Pizzarotti si sia
attardata ad osservare il degrado in cui scivolava la struttura, invece di fare tutto il possibile per
restituirla il prima possibile alla città. Un atteggiamento avverso evidente sin dall' inizio del mandato. Il
recente "ok" della magistratura contabile, toglie al sindaco ogni alibi e lascia solo l' amaro per il tempo
perduto». Verifiche e permessi Lunedì pomeriggio, durante il dibattito in consiglio comunale, l'
assessore all' Urbanistica, Michele Alinovi, aveva ricordato che l' accordo tra Comune e Autorità d i
bacino era stato sottoposto al vaglio della Corte dei conti. Ma perché è stato necessario questo
passaggio? È stato il ministero della Transizione ecologica a suggerire all' Autorità di bacino di inviare
alla magistratura contabile tutta la documentazione prima di procedere con il progetto, il bando e l'
affidamento dei lavori, per trasformare uno spazio disabitato in una sede adatta ad accogliere in via
definitiva i suoi uffici e dare un senso e un' utilità a questa incompiuta. r.c.
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Ponte Nord, Campari (Lega): "C' è ok anche della
Corte dei Conti all' utilizzo, niente più alibi per
Pizzarotti"

"Con grande soddisfazione posso dire che mi
risulta che anche la Corte dei Conti abbia dato il
nulla osta contabile all' accordo tra Comune di
Parma e Autorità d i  Bacino.  L '  u l t i m o
adempimento burocratico è stato espletato e il
sindaco Pizzarotti non avrà più alibi per il suo
lungo temporeggiare sulle procedure per
permettere l' utilizzo del Ponte Nord. Può così
concludersi il percorso iniziato nella primavera
del 2019 con il mio emendamento al Decreto
Sblocca Cantieri che apriva la strada all' utilizzo
de l l a  s t ru t t u ra " .  "Da  a l l o ra ,  una  se r i e
interminabile di ritardi dell' Amministrazione
Pizzarotti hanno trascinato la vicenda fino ad
oggi. Ci siamo a lungo chiesti perché dal 2019
a oggi l ' Amministrazione Pizzarotti si sia
attardata ad osservare i l  degrado in cui
scivolava la struttura, invece di fare tutto il
possibile per restituirla il prima possibile alla
città. Un atteggiamento avverso evidente sin
dall' inizio del mandato. Il recente 'ok' della
magistratura contabile, toglie al sindaco ogni
a l ib i  e lascia solo l '  amaro per i l  tempo
perduto".

Di Il Teatro In Un Click
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Ponte Nord, Campari (Lega): "L' ok della Corte dei
Conti toglie alibi a Pizzarotti"

"Con grande soddisfazione posso dire che mi
risulta che anche la Corte dei Conti abbia dato il
nulla osta contabile all' accordo tra Comune di
Parma e Autorità d i  Bacino.  L '  u l t i m o
adempimento burocratico è stato espletato e il
sindaco Pizzarotti non avrà più alibi per il suo
lungo temporeggiare sulle procedure per
permettere l' utilizzo del Ponte Nord. Può così
concludersi il percorso iniziato nella primavera
del 2019 con il mio emendamento al Decreto
Sblocca Cantieri che apriva la strada all' utilizzo
della struttura. A quasi tre anni di distanza,
dopo le interminabili perdite di tempo del
Comune, finalmente l' infrastruttura potrà
essere sottratta al degrado ed all' abbandono
per tornare in possesso dei parmigiani con una
funzione sociale. Il Ponte delle Acque ospiterà l'
Autorità di Bacino, diventando così uno dei tre
ponti "abitati" d' Italia, dopo Ponte Vecchio a
Firenze e quello di Rialto a Venezia. Dal suo
completamento nel 2012, la struttura è infatti
rimasta sempre inutilizzata a causa delle norme
vigenti in materia di abitabilità dei ponti, fino all'
emendamento del 2019. Da allora, una serie
interminabile di ritardi dell' amministrazione
Pizzarotti hanno trascinato la vicenda fino ad
oggi. Ci siamo a lungo chiesti perché dal 2019
a oggi l ' Amministrazione Pizzarotti si sia
attardata ad osservare il degrado in cui scivolava la struttura, invece di fare tutto il possibile per
restituirla il prima possibile alla città. Un atteggiamento avverso evidente sin dall' inizio del mandato. Il
recente 'ok' della magistratura contabile, toglie al sindaco ogni alibi e lascia solo l' amaro per il tempo
perduto. Così il senatore parmigiano della Lega Maurizio Campari, autore dell' emendamento che ha
reso possibile l' utilizzo del Ponte.
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Il Po tocca i 114 giorni di siccità. La pioggia in
arrivo? «Porterà solo un ristoro momentaneo»
ABBONATI

Un conto quasi eterno, di oltre 100 giorni. Un
ticchettio di 114 giorni per l' esattezza. È quello
che ha quantificato i giorni consecutivi senza
piogge significative nell' intero distretto del
fiume Po e che ha determinato una situazione
di progressiva e sempre più grave siccità .
Adesso su quelle acque e su quei fondali sui
quali si può talvolta camminare a causa della
ritirata del fiume ha ricominciato a cadere
qualche goccia di pioggia, da quantificare nei
prossimi giorni in termini di consistenza.
Tuttavia è difficile immaginare come questa
possa essere sufficiente a compensare la
s i t u a z i o n e  d i  e s t r e m a  s i c c i t à  q u a s i
general izzata.  Pessimismo L '  Autorità
distrettuale del fiume Po, intrecciando i dati
raccolti negli ultimi mesi sulla portata dell' intero
Grande Fiume e dei suoi affluenti con quelli
delle agenzie metereologiche, ha a tal proposito
messo in guardia dall' essere troppo ottimisti,
nonostante le precipi tazioni dovrebbero
riguardare tutto l' arco settentrionale : «Le
piogge previste dai modelli nei prossimi giorni
potranno portare un ristoro momentaneo e solo
parziale nella zona terminale del distretto, ma
non saranno suff ic ient i  a colmare i l  gap
precipitativo da inizio anno», ha scritto nel
bollettino sullo stato idrologico pubblicato ieri,
29 marzo. Una considerazione che tiene conto di un deficit idrico tale da aver impoverito anche le falde
sotterranee e le riserve, oltre a mettere a rischio la richiesta di acqua per le semine in procinto di
iniziare. È questa, infatti, la stagione dell' avvio dell' irrigazione delle colture. Ragionare sulle soluzioni
Per valutare gli effetti delle precipitazioni, dunque, il prossimo Osservatorio è stato programmato per il
14 aprile, così da ragionare anche sulle possibili soluzioni da attuare in conseguenza a un clima
penalizzante per territori e comunità . Il bollettino del 29 marzo, consegnato all' Osservatorio
permanente in seguito all' incontro tra l' Autorità distrettuale, le Regioni e i portatori di interesse, ha
evidenziato un ulteriore calo della portata in quasi tutte le stazioni di rilevamento rispetto alle ultime due
occasioni: se, in un primo momento, una situazione di estrema siccità si è riscontrata solo a Piacenza,
adesso è andata estendendosi a tutte le altre (Cremona, Boretto e Pontelagoscuro) a eccezione di
Borgoforte. Qui la situazione è ancora di severa siccità, ma comunque con un deficit di portata pari al
-65%. Anche per i torrenti e gli affluenti la situazione non è molto diversa : «I torrenti appenninici minori

30 marzo 2022 corrieredibologna.it
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

13Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



sono in secca - si può leggere nel bollettino - ma anche i rimanenti affluenti hanno portate ridotte del
-80%». Le piogge Stando ai modelli a disposizione, delle precipitazioni dovrebbero beneficiare
maggiormente le zone terminali del bacino, in particolare quelle dell' Emilia-Romagna, un dato che
potrebbe per lo meno dare un po' di respiro a Ferrara , la zona dal più consistente deficit in termini di
precipitazioni della regione: - 98% nell' ultimo mese, -50% da inizio anno. «Lo stress idrico dovuto alla
scarsità d' acqua sta riducendo il potenziale di resa non solo delle colture invernali, ormai giunte a
termine, ma anche della produzione idroelettrica che si attesta a volari minimi degli ultimi 20 anni - è la
conclusione del bollettino -. Iniziano le prime sofferenze dell' idropotabile, sono già 21 i comuni
piemontesi dove si è fatto ricorso alle autobotti per sopperire alla carenza delle captazioni. La pioggia è
urgente per evitare di ridurre ulteriormente il potenziale di resa e per consentire buone condizioni di
semina primaverili». Inoltre «l' irrigazione inizierà prima del solito e con quantitativi richiesti maggiori a
causa dello scarso tenore d' acqua nei suoli, con possibili effetti negativi sulle superfici coltivate che
dovranno ottimizzare il ricorso all' irrigazione con turnazioni e dove possibile ritardare la semina». L'
agricoltura Per suggerire alcune contromosse agli agricoltori nel provare a limitare i danni alle colture
causati dalla siccità, si è mobilitata e ha analizzato le statistiche e i monitoraggi della falda sotterranea
anche il Canale emiliano-romagnolo (Cer), che si sta dotando di ulteriori quattro nuove pompe
tecnologicamente avanzate in grado di favorire un migliore adattamento al mutamento del clima e che
ha reso noti anche alcuni dati messi a disposizione di Arpae: questi riportano «un contenuto idrico dei
terreni a oggi inferiore alla norma, mentre nelle falde superficiali livelli generalmente tipici delle estati
più siccitose - hanno fatto sapere dal Consorzio -. Quindi, l' acqua stoccata nel sottosuolo, e
normalmente accessibile alle colture, presenta quantitativi che vanno dal -150% al -200% rispetto alla
media storica del periodo . L' agricoltura è il settore che sta pagando il prezzo più alto: nel
comprensorio del Cer si stima che la mancanza di piogge abbia già reso critica la gestione delle colture
di graminacee estive su una superficie prossima a 50.000 ettari; a causa della siccità, si registrano
grosse complicazioni nella semina delle colture primaverili ed estive, la maggior parte delle quali
irrigate». Le istituzioni Per questo il Cer ha fatto sapere di essere disponibile a mettere al servizio degli
agricoltori alcuni strumenti di supporto: «In questo clima di grande incertezza climatica ed economica -
ha evidenziato il presidente del Cer, Nicola Dalmonte - oltre alle azioni operative resilienti che
svolgiamo ogni giorno, la struttura di ricerca agronomica del Cer presso Acquacampus (laboratorio di
Budrio), è all' opera per dare soluzioni concrete al settore agricolo; i principali strumenti tecnici
sviluppati su nuove modalità di irrigazione, automazione degli impianti, sensori e dati satellitari». Nell'
ottica di tutelare il fiume Po, in particolare i suoi tratti tra il piacentino, il cremonese e il lodigiano, la
scorsa settimana si è anche siglato un importante accordo interregionale, il primo in Italia con queste
caratteristiche . Si tratta di una sorta di alleanza che ha unito due regioni, l' Emilia-Romagna e la
Lombardia, 34 Comuni, l' Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, l' Aipo, tre Consorzi di bonifica e
due Società di gestione dell' acqua. Il fulcro dell' azione riguarda principalmente la qualità e la sicurezza
del Po, la tutela e l' uso sostenibile del territorio fluviale, la promozione e la valorizzazione turistica.
Presente alla firma del protocollo anche l' assessore all' Ambiente e alla Difesa del suolo dell'
EmiliaRomagna, Irene Priolo: «Il fatto che due Regioni, istituzioni ed enti facciamo squadra insieme
lungo questo tratto del Grande Fiume è un segnale davvero importante - ha commentato Priolo -.
Questo si inserisce all' interno di una strategia più ampia che vedrà concretizzarsi lungo l' intera asta del
fiume importanti progetti di valenza nazionale come la ciclovia Vento, il programma di ri-naturazione dal
valore di 357 milioni e la navigazione, con uno stanziamento aggiuntivo di 145 milioni».

Federica Nannetti
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A Mantova è tornata la pioggia ma la situazione
siccità resta allarmante

M A N T O V A  -  D o p o  1 1 0  g i o r n i  s e n z a
perturbazioni e caratterizzati da una siccità
quasi senza precedenti oggi anche in provincia
di Mantova è tornata a farsi vedere la pioggia.
Le precipitazioni dovute a una perturbazione
atlantica, accompagnate da un abbassamento
delle temperature, sono state finora però di
modesta entità e potrebbero continuare ad
esserlo anche nei prossimi giorni (10 mm) con
una  quan t i t à  d '  acqua  asso lu tamen te
insufficiente a rimpinguare anche parzialmente
l e  sco r t e  d i spon ib i l i ,  p rop r i o  pe ra l t r o
contestualmente all' avvio della stagione dell'
irrigazione nelle campagne. Per questa ragione
il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po-MiTE, Meuccio Berselli h a
chiesto, concertato e ottenuto di organizzare il
prossimo Osservatorio già tra pochi giorni, a
metà  mese  d i  Apr i l e ,  i l  g io rno  14 ,  pe r
comprendere sia il potenziale effetto delle
precipitazioni dei prossimi giorni, sia le possibili
soluzioni da attuare per adattarsi ad un clima
che sempre di più penalizza comunità e territori
alla ricerca di una costante resilienza nella
gestione dei fenomeni idro climatici. E' il Po in
particolare a essere in grande sofferenza. Lo
stress idrico dovuto alla scarsità d' acqua sta
riducendo il potenziale di resa non solo delle
colture invernali, ormai giunte a termine, ma anche della produzione idroelettrica che si attesta a valori
minimi degli ultimi 20 anni. La pioggia è urgente per evitare di ridurre ulteriormente il potenziale di resa
e per consentire buone condizioni di semina primaverili. Il clima più freddo del solito dal 20 febbraio ha
contribuito a ridurre l' evapotraspirazione, ma non appena le temperature aumenteranno, l' impatto dello
stress idrico diventerà evidente, sia per le colture sia per l' habitat, già provato dalla carenza di acqua
soprattutto nei tributari, dove si registrano sofferenze della fauna ittica. La disponibilità di risorsa idrica
attuale per l' irrigazione sarà inferiore al normale, in quanto il fiume Po ed i suoi principali affluenti sono
già a livelli molto bassi e si prevede un limitato ricarico dallo scioglimento delle nevi e dalle future
precipitazioni. L' irrigazione inizierà prima del solito e con quantitativi richiesti maggiori a causa dello
scarso tenore d' acqua nei suoli, con possibili effetti negativi sulle superficie coltivate che dovranno
ottimizzare il ricorso all' irrigazione con turnazioni e dove possibile ritardare la semina. Il picco della
domanda d' acqua è atteso, come di consueto, a maggio a causa della sovrapposizione della domanda
da parte delle principali colture impiantate nel distretto.
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A Mantova è tornata la pioggia ma la situazione
siccità resta allarmante

M A N T O V A  -  D o p o  1 1 0  g i o r n i  s e n z a
perturbazioni e caratterizzati da una siccità
quasi senza precedenti oggi anche in provincia
di Mantova è tornata a farsi vedere la pioggia.
Le precipitazioni dovute a una perturbazione
atlantica, accompagnate da un abbassamento
delle temperature, sono state finora però di
modesta entità e potrebbero continuare ad
esserlo anche nei prossimi giorni (10 mm) con
una  quan t i t à  d '  acqua  asso lu tamen te
insufficiente a rimpinguare anche parzialmente
l e  sco r t e  d i spon ib i l i ,  p rop r i o  pe ra l t r o
contestualmente all' avvio della stagione dell'
irrigazione nelle campagne. Per questa ragione
il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po-MiTE, Meuccio Berselli h a
chiesto, concertato e ottenuto di organizzare il
prossimo Osservatorio già tra pochi giorni, a
metà  mese  d i  Apr i l e ,  i l  g io rno  14 ,  pe r
comprendere sia il potenziale effetto delle
precipitazioni dei prossimi giorni, sia le possibili
soluzioni da attuare per adattarsi ad un clima
che sempre di più penalizza comunità e territori
alla ricerca di una costante resilienza nella
gestione dei fenomeni idro climatici. E' il Po in
particolare a essere in grande sofferenza. Lo
stress idrico dovuto alla scarsità d' acqua sta
riducendo il potenziale di resa non solo delle
colture invernali, ormai giunte a termine, ma anche della produzione idroelettrica che si attesta a valori
minimi degli ultimi 20 anni. La pioggia è urgente per evitare di ridurre ulteriormente il potenziale di resa
e per consentire buone condizioni di semina primaverili. Il clima più freddo del solito dal 20 febbraio ha
contribuito a ridurre l' evapotraspirazione, ma non appena le temperature aumenteranno, l' impatto dello
stress idrico diventerà evidente, sia per le colture sia per l' habitat, già provato dalla carenza di acqua
soprattutto nei tributari, dove si registrano sofferenze della fauna ittica. La disponibilità di risorsa idrica
attuale per l' irrigazione sarà inferiore al normale, in quanto il fiume Po ed i suoi principali affluenti sono
già a livelli molto bassi e si prevede un limitato ricarico dallo scioglimento delle nevi e dalle future
precipitazioni. L' irrigazione inizierà prima del solito e con quantitativi richiesti maggiori a causa dello
scarso tenore d' acqua nei suoli, con possibili effetti negativi sulle superficie coltivate che dovranno
ottimizzare il ricorso all' irrigazione con turnazioni e dove possibile ritardare la semina. Il picco della
domanda d' acqua è atteso, come di consueto, a maggio a causa della sovrapposizione della domanda
da parte delle principali colture impiantate nel distretto.
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EMERGENZA CLIMATICAPIÙ DI 100 GIORNI SENZA PRECIPITAZIONI E I DANNI SI
VEDONO. NE PARLIAMO CON MEUCCIO BERSELLI DELL'AUTORITA DI BACINO
DISTRETTUALE DEL PO

"LA SICCITA' COPLISCE IL NOSTRO GRANDE
FIUME"
«LE SCARSE NEVICATE HANNO PEGGIORATO LA SITUAZIONE. ANDIAMO VERSO
LA STAGIONE CALDA. PREOCCUPA L'IMPATTO SULL'AGRICOLTURA E AUMENTA IL
RISCHIO DI INCENDI. I NOSTRI COMPORTAMENTI POSSONO FARE LA
DIFFERENZA»

Attraversa Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e
Veneto toccando tredici province diverse: con i suoi 652
chilometri il Po è il fiume più lungo d'Italia ed è considerato
il serbatoio del nostro Paese. Da più di loo giorni, però, non
piove e ne è scaturita una situazione di arsura inedita. È la
prima volta che soffre già a inizio primavera.
Lo conferma Meuccio Berselli, segretario generale
dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po istituita nel
2016 dal ministero dell'Ambiente.
Siamo in una crisi di siccità estrema iniziata in Piemonte e
che si sta allargando a valle fino al triangolo Piacenza -
Lodi- Cremona, in cui la portata, ovvero la quantità di
acqua disponibile, è al di sotto della media degli ultimi 3o
anni. Nella zona di Piacenza, addirittura, solo nel 1972 ci fu
una situazione analoga. Poi ci sono state cinque crisi
idriche, ma "estive': nel 2003, 2006, 2007, 2012 e 2017.

Ci dà qualche dato per capire lo scenario?
La quantità di acqua attuale transitante a Piacenza, la
sezione in questo momento più in crisi perché non
beneficia dei contributi, seppur scarsi, dei grandi laghi
alpini, è, per dirla con i numeri, di soli 241 m3/s (metri cubi
al secondo) anziché 826 m3/s, quindi -7o% rispetto alla
media del mese di marzo.

Perché manca l'acqua?
Perché ha nevicato poco e questo ha impedito lo
stoccaggio. Non c'è neve sugli Appennini, sul fronte alpino
siamo a -7o%. Una situazione che non è mai capitata in
modo così clamoroso e che impedisce il riempimento
anche dei grandi laghi: il Lago Maggiore, per esempio, è
riempito solo al 30%. Così non avremo risorse d'acqua
disponibili.
Oltretutto, andiamo verso la stagione calda.

31 marzo 2022
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Verso temperature più alte e una maggiore richiesta
d'acqua. Per non parlare del grande utilizzo che viene fatto
in agricoltura, settore che solo in questa zona copre il 40%
del Pil italiano. Se non c'è un'inversione di tendenza entro il
15 aprile, alcuni territori non avranno acqua sia per
l'idropotabile sia per l'agricoltura.
Basti pensare che il cuneo salino del Delta oggi vede il sale già risalito di 10 chilometri, tanto che la
falda per l'irrigazione da dolce è diventata salmastra, con un danno enorme sull'ecosistema e la
biodiversità.

Un impatto sull'agricoltura, con ricadute lavorative, sociali e ambientali?
Certo, abbiamo migliaia di lavoratori a rischio in questo settore.
E l'idroelettrico? La produzione si è già ridotta del 40%. L'energia che manca viene compensata dalla
produzione da gas fossili e non più da risorse naturali.

Potrebbe arrivare a mancare l'acqua potabile?
Per ora no, ma se non interveniamo potrebbero esserci problemi ancora più seri. L'aridità dei suoli
favorisce l'incremento del rischio incendi, soprattutto nelle zone montane.

Citava la siccità del 1972. Come fu superata allora?
Cinquant'anni fa ci venne incontro una stagione favorevole, con mesi di ventilazione e piovosità che
consentirono di recuperare. Ma non possiamo affidarci al caso.

Quali sono i rimedi?
Sono diversi; colture meno idroesigenti; un sistema di irrigazione più innovativo, attento a qualità e
quantità dell'acqua; riempire i grandi laghi regolati per trattenere e conservare l'acqua; riutilizzare
l'acqua attraverso i reflui (dando una seconda vita all'acqua depurata); portare a termine i laghi di cava
per stoccare l'acqua delle cave stesse. Eliminare le perdite di rete.
Oltre ai comportamenti individuali.
Ognuno di noi può fare la differenza per non disperdere l'acqua.
Per esempio chiudere il rubinetto mentre ci si lava i denti o mentre ci si insapona sotto la doccia. Noi
siamo i più grandi consumatori di acqua potabile per uso non da bere.

Cosa rappresenta il Po per gli italiani?
Una novità: non è riuscito a collegare i territori, a connetterli, a cucirli; è stato un confine geografico
importante. Da qualche anno con le altre regioni, grazie anche alla ciclo via che va da Torino a Venezia
e alla navigazione commerciale e da diporto, sta suscitando nelle comunità locali un grande
entusiasmo. Il Po sarà la nostra grande interconnessione.
Il grande fiume ha ispirato anche tanto cinema e letteratura, da Visconti a Bacchelli.
Io sono un appassionato di don Camillo e Peppone, vivo vicino ai loro luoghi; ma è anche la zona di
Ligabue.
Per non parlare del Food su cui c'è una letteratura d'eccellenza dal Delta al Monviso che lega tutti i
territori.
Nel Pnrr sono previsti 36o milioni di euro perla rinaturazione dell'a rea del Po. Una scelta significativa.
Che dà speranza e sostegno ai progetti; vogliamo allargare il corridoio ecologico del Po, recuperare le
lanche e le golene dove non riusciva più ad arrivare il grande fiume e riforestare, per evitare, così,
anche l'immissione di CO2 e migliorare la qualità dell'aria.
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IL BOLLETTINO SULLO STATO IDROLOGICO DEL PO

Siccità estrema, tenere alta la guardia
Le precipitazioni previste potrebbero non essere in grado di compensare il deficit idrico

I dati consegnati all' Osservatorio permanente
sulle crisi idriche dalle agenzie meteorologiche
regionali del distretto del Po disegnano un
quadro idro meteo cl imat ico a dir  poco
sconfortante anche se a portare qualche nota
posit iva, nel generale contesto di grave
impoverimento idrico che ha caratterizzato gli
ultimi 110 giorni, ci sono le previsioni di
imminenti precipitazioni sulla gran parte del
Nord .  P iogge che  a r r i ve ranno da  una
perturbazione atlantica, accompagnate da un
abbassamento de l le  temperature,  che
potrebbero però essere di modesta entità (10
mm) e che r impinguerebbero le scorte
d ispon ib i l i  so lo  per  una par te  p ropr io
contestualmente all' avvio della stagione dell'
irrigazione colturale.
In alcune aree distrettuali, soprattutto nella
parte Occidentale del Piemonte, l' attuale
situazione è già di acclarata emergenza e in
p i ù  z o n e ,  s o p r a t t u t t o  c o l l i n a r i ,  l '
approvvigionamento non solo per l' agricoltura
(interventi di emergenza), ma anche per il
servizio idro potabile è stato effettuato grazie
all' intervento provvidenziale delle autobotti.
Come previsto la siccità si è estesa da Ovest
verso Est e anche Lombardia (sottobacini a
quota 1216% di riempimento), Veneto e soprattutto Emilia-Romagna (che preleva quasi esclusivamente
solo dal Po con una mappa di affluenti ai minimi storici e con falde impoverite) non vivono momenti
sereni. Per questa ragione il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume PoMiTE, Meuccio
Berselli ha chiesto, concertato e ottenuto di organizzare il prossimo Osservatorio già tra pochi giorni, a
metà mese di Aprile, il giorno 14, per comprendere sia il potenziale effetto delle precipitazioni dei
prossimi giorni, sia le possibili soluzioni da attuare per adattarsi ad un clima che sempre di più
penalizza comunità e territori alla ricerca di una costante resilienza nella gestione dei fenomeni idro
climatici.
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IL MONDO DELLA BONIFICA E
DELL'IRRIGAZIONE OGGI IN UDIENZA DAL PAPA
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI UNA STRAORDINARIA OPPORTUNITA'
PER CONFERMARCI NELL'IMPEGNO A TUTELA DELLE RISORSE NATURALI

C'era una macchia d'azzurro oggi nella Sala Nervi, in
Vaticano, per la settimanale udienza di Papa Francesco:
erano, infatti, centinaia i rappresentanti di Consorzi di
bonifica ed irrigazione che, da tutta Italia, sono convenuti
in piazza San Pietro, in occasione delle celebrazioni per
il centenario della moderna Bonifica. Il Pontefice li ha
salutat i ,  r icordandone l ' impegno nel la gest ione
dell'acqua, definito patrimonio inestimabile. L'odierna
mattinata è stata una straordinaria opportunità per un
mondo, come quello degli uomini e delle donne della
Bonifica, che nella salvaguardia delle risorse naturali ha
uno degl i  obbiett iv i  del proprio agire sottol inea
Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione ela Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) Da questo
incontro, il primo in assoluto, usciamo rafforzati nel
nostro impegno quotidiano a servizio del territorio e
delle sue comunità, facendo tesoro di quanto indicato
dal Vangelo e sottolineato oggi proprio da Papa
Francesco: la sensibilità, innanzitutto dello spirito, verso
quanto ci circonda chiosa Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI.
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Solo quattro gocce di pioggia "solletico" per la lunga
siccità
Per Meteo Valnure tra oggi e sabato nuove precipitazioni e potrebbe arrivare anche una
spolverata di neve in Appennino

Elisa Malacalza elisa.malacalza@liberta.it C'
era più freddo ieri, il sole è sparito, molte
nuvole grigie. Ma di pioggia poca. Tanta attesa
per il 30 marzo, e invece la siccità non  è
risolta, la siccità resta gravissima, quelle
quattro gocce d' acqua dal cielo le hanno solo
fatto il solletico.
Qualcuno i ronizza,  «Ho pure lavato la
macchina per far piovere», ma anche i sorrisi
si fanno tirati, ci sono le foto di un Trebbia
pelle e ossa a far paura, per non parlare delle
dune di sabbia nel mezzo del Po, solitamente
muscoloso a marzo, ora invece impotente e
rassegnato all' avanzata dell' acqua salata del
mare, che brucia i campi, li rende sterili.
«Due distinte perturbazioni nel corso di questa
settimana interesseranno il nostro territorio
portando solo un piccolo sollievo rispetto al
lungo periodo siccitoso che stiamo vivendo»,
conferma Vittorio Marzio di Meteo Valnure. «Il
deficit idrico allo stato attuale sul trimestre
invernale corrisponde ad un meno 70 per
cento della precipitazione media prevista e per
ri- sanare questa situazione dovremmo avere
una primavera perlomeno più piovosa della
media. Se poi andiamo ad analizzare il manto
nevoso possiamo affermare un deficit del 50
per cento di neve caduta sui nostri monti che
corrisponde ad una minore risorsa idrica. Tra ieri e oggi gli accumuli previsti saranno nell' ordine di 15-
20 millimetri; tra domani e sabato, gli accumuli potrebbero risultare superiori, con possibili nevicate in
Appennino sino a quote medie». Chissà.
Si prega nelle chiese di campagna.
Pare non ci sia molto altro da fare.
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Lieve tregua alla siccità, nel Piacentino più nubi che
pioggia
L' attesa perturbazione attesa su città e provincia per ora si presenta molto modesta:
cielo coperto e schiarite, alternate a pioggia lieve e qualche temporale, previsti fino a
domenica

Nel Piacentino più nubi che pioggia , con
precipitazioni deboli anche nei prossimi giorni.
L' attesa tregua alla lunga siccità invernale e d'
inizio primavera per ora non sembrerebbe
portare il sollievo sperato. Questa mattina
Piacenza e provincia si sono svegliate sotto a
un cielo coperto, accompagnato, solo a brevi
tratti, da una pioggia lieve e intermittente. La
perturbazione prevista su gran parte di Nord e
Centro Italia al momento si presenta molto
modesta sul territorio locale, condizione che
sembra destinata a caratterizzare il meteo fino
a domenica 3 aprile . Secondo gli esperti di 3B
Meteo le giornate che ci separano dal fine
settimana si presenteranno con cieli molto
nuvolosi, alternati a piogge deboli e schiarite,
con la possibile comparsa di temporali.
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FdI e l' impegno per le rinnovabili

f f  «Anche un Comune può contribuire a
migliorare il bilancio energetico della città e lo
può fare cercando di ripensare al massimo l'
ambiente e ricorrendo a fonti di energia
rinnovabile».
Queste le parole di Giorgio Stecconi Bortolani,
referente di Fratel l i  d'  I tal ia per Parma:
«Parliamo del mini e del micro idroelettrico, e
cioè della possibilità di generare energia
elettrica sfruttando la forza dell' acqua e la sua
energia cinetica, con piccole centrali elettriche
di minimo impatto - spiega -. Spesso si pensa
a grandi dighe ed enormi turbine per la
produzione di energia, in questo caso i l
concetto è differente. Il nostro partito propone
di incentivare la costruzione di piccole centrali
elettriche lungo i corsi d' acqua naturali o di
bonifica, sfruttando i "salt i" naturalmente
presenti lungo queste vie d' acqua. Sono
suf f i c ien t i  d is l i ve l l i  d i  due- t re  met r i  e
individuare questi sit i  è un compito non
difficile».
r.c.
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Difesa del suolo. concluse le opere per la sicurezza
idraulica a Fontanini e Corcagnano

Fine dei lavori sul reticolo idrografico minuto
nell'area di pianura sud del Comune di Parma,
dove sono stati realizzati diversi interventi di
manutenzione ordinaria mirati alla riduzione
del rischio idraulico. Le opere, finanziate dalla
Regione con 60mila euro, hanno interessato il
canale Dugale, il rio Fontanorio, il rio degli
Annegati e il cavo Ariana o la Riana, quattro
corsi d'acqua che scorrono in località Fontanini
e Corcagnano. In particolare, su alcuni tratti si
è lavorato sul  tagl io del la vegetazione
spontanea, di ostacolo al deflusso delle acque,
per ridurre i possibili fenomeni di allagamento
causa di interruzioni alla viabilità e danni ad
abitazioni e fabbricati nei centri abitati. Gli
interventi Più in dettaglio, le manutenzioni si
sono svolte in specifici tratti dei corsi d'acqua:
nel canale Dugale dall'attraversamento di
strada Fontanorio all'immissione nel cavo
A r i a n a  e  n e l  r i o  F o n t a n o r i o  a  m o n t e
dell'attraversamento di strada Fontanini e a
valle fino all'immissione nello scolmatore La
Riana. Sul rio degli Annegati le opere sono
state fatte a valle dell'attraversamento di
strada Fontanini fino all'immissione nello
scolmatore La Riana mentre, nel cavo Ariana,
si è lavorato per 500 metri circa a monte
dell'attraversamento di ingresso al cimitero di
Corcagnano e per altri 200 metri a valle. In questi punti si è intervenuti nell'alveo con il taglio raso della
vegetazione spontanea e con un taglio selettivo di pioppi, gagge, salici pericolanti, che costituivano un
ostacolo al regolare deflusso della corrente, ostruivano i ponti o provocavano danni a difesa e arginature
minacciando la sicurezza idraulica. Mantenute invece le essenze arboree protette e pregiate come
querce, sambuco, noci, frassini. Quando non si poteva fare diversamente sono state effettuate potature
a ridosso della strada Massese (SS 665). In caso di necessità per ottimizzare l'efficienza dei corsi
d'acqua sono stati eseguiti interventi di risezionamento dell'alveo e di ripristino di argini in erosione e
sponde. La manutenzione è stata attuata dal Servizio di Parma dell'Agenzia di sicurezza territoriale e
protezione civile nell'ambito della programmazione regionale per la prevenzione del dissesto
idrogeologico e per la sicurezza del territorio.
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Sicurezza idraulica: concluse le opere di
manutenzione a Fontanini e Corcagnano
I lavori realizzati su Canale Dugale, Rio Fontanorio, Rio degli Annegati e Cavo Ariana o
La Riana nel reticolo idrografico minuto nell' area di pianura sud

Fine dei lavori sul reticolo idrografico minuto
nell' area di pianura sud del Comune di Parma,
dove sono stati realizzati diversi interventi di
manutenzione ordinaria mirati alla riduzione del
rischio idraulico. Le opere, finanziate dalla
Regione con 60mila euro, hanno interessato il
canale Dugale, il rio Fontanorio, il rio degli
Annegati e il cavo Ariana o la Riana, quattro
corsi d' acqua che scorrono in località Fontanini
e Corcagnano. In particolare, su alcuni tratti si è
lavorato sul taglio della vegetazione spontanea,
di ostacolo al deflusso delle acque, per ridurre i
possibili fenomeni di allagamento causa di
interruzioni alla viabilità e danni ad abitazioni e
fabbricati nei centri abitati. Gli interventi Più in
dettaglio, le manutenzioni si sono svolte in
specifici tratti dei corsi d' acqua: nel canale
Dugale  da l l '  a t t raversamento d i  s t rada
Fontanorio all' immissione nel cavo Ariana e nel
rio Fontanorio a monte dell' attraversamento di
strada Fontanini e a valle fino all' immissione
nel lo scolmatore La Riana. Sul r io degl i
Annegati le opere sono state fatte a valle dell'
attraversamento di strada Fontanini fino all'
immissione nello scolmatore La Riana mentre,
nel cavo Ariana, si è lavorato per 500 metri
circa a monte dell' attraversamento di ingresso
al cimitero di Corcagnano e per altri 200 metri a
valle. In questi punti si è intervenuti nell' alveo con il taglio raso della vegetazione spontanea e con un
taglio selettivo di pioppi, gagge, salici pericolanti, che costituivano un ostacolo al regolare deflusso della
corrente, ostruivano i ponti o provocavano danni a difesa e arginature minacciando la sicurezza
idraulica. Mantenute invece le essenze arboree protette e pregiate come querce, sambuco, noci,
frassini. Quando non si poteva fare diversamente sono state effettuate potature a ridosso della strada
Massese (SS 665). In caso di necessità per ottimizzare l' efficienza dei corsi d' acqua sono stati eseguiti
interventi di risezionamento dell' alveo e di ripristino di argini in erosione e sponde. La manutenzione è
stata attuata dal Servizio di Parma dell' Agenzia di sicurezza territoriale e protezione civile nell' ambito
della programmazione regionale per la prevenzione del dissesto idrogeologico e per la sicurezza del
territorio.
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Concluse le opere di manutenzione per la sicurezza
idraulica
I lavori realizzati su Canale Dugale, Rio Fontanorio, Rio degli Annegati e Cavo Ariana o
La Riana nel reticolo idrografico minuto nell' area di pianura sud

Fine dei lavori sul reticolo idrografico minuto
nell' area di pianura sud del Comune di Parma ,
dove sono stati realizzati diversi interventi di
manutenzione ordinaria mirati alla riduzione del
rischio idraulico . Le opere, finanziate dalla
Regione con 60mila euro , hanno interessato il
canale Dugale, il rio Fontanorio, il rio degli
Annegati e il cavo Ariana o la Riana, quattro
corsi d' acqua che scorrono in località Fontanini
e Corcagnano . In particolare, su alcuni tratti si
è  lavorato  su l  tag l io  de l la  vegetaz ione
spontanea, di ostacolo al deflusso delle acque,
per ridurre i possibili fenomeni di allagamento
causa di interruzioni alla viabilità e danni ad
abitazioni e fabbricati nei centri abitati. Gli
interventi Più in dettaglio, le manutenzioni si
sono svolte in specifici tratti dei corsi d' acqua:
nel canale Dugale dall' attraversamento di
strada Fontanorio all' immissione nel cavo
Ariana e nel r io Fontanorio a monte dell '
attraversamento di strada Fontanini e a valle
fino all' immissione nello scolmatore La Riana.
Sul rio degli Annegati le opere sono state fatte a
valle dell' attraversamento di strada Fontanini
fino all' immissione nello scolmatore La Riana
mentre, nel cavo Ariana , si è lavorato per 500
metri circa a monte dell' attraversamento di
ingresso al cimitero di Corcagnano e per altri
200 metri a valle. In questi punti si è intervenuti nell' alveo con il taglio raso della vegetazione spontanea
e con un taglio selettivo di pioppi, gagge, salici pericolanti, che costituivano un ostacolo al regolare
deflusso della corrente, ostruivano i ponti o provocavano danni a difesa e arginature minacciando la
sicurezza idraulica . Mantenute invece le essenze arboree protette e pregiate come querce, sambuco,
noci, frassini. Quando non si poteva fare diversamente sono state effettuate potature a ridosso della
strada Massese (SS 665). In caso di necessità per ottimizzare l' efficienza dei corsi d' acqua sono stati
eseguiti interventi di risezionamento dell' alveo e di ripristino di argini in erosione e sponde. La
manutenzione è stata attuata dal Servizio di Parma dell' Agenzia di sicurezza territoriale e protezione
civile nell' ambito della programmazione regionale per la prevenzione del dissesto idrogeologico e per
la sicurezza del territorio. Tutte le informazioni sui lavori in corso in Emilia-Romagna per la sicurezza
del territorio sul sito: https://www.regione. emilia-romagna.it/ territoriosicuro .
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Giuseppe Gullo
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Rubiera

Un progetto da 850mila euro per il ponte sul
Tresinaro
Si mette in sicurezza l' attraversamento "Montecatini" sulla strada per Salvaterra
Cavallaro: «Realizzeremo una ciclabile e il "tubazzo" sarà messo sotto la strada»

rubiera. Dopo più di un secolo di storia, il
ponte "Montecatini" sul Tresinaro a Rubiera,
sulla strada per Salvaterra, ha bisogno di
rifarsi il look. Un' altra importante novità
urbanistica, quindi, vede coinvolti e interessati
i rubieresi. Negli ultimi mesi e anni, era stato
interessato da diversi interventi mirati con l'
obiettivo di pulire l' argine del fiume e rendere
più sicura la viabilità. Questa volta, però, l'
amministrazione comunale vuole andare oltre
puntando a investire circa 850mila euro per
garantire un ponte più moderno e più sicuro.
Ne l  render ing  d i  p roge t taz ione  che  l '
amministrazione ha sottoposto all' attenzione
della Sovraintendenza ci sono importanti
novità. Su questo aspetto, il sindaco Emanuele
Cavallaro, commenta: «Questo è un intervento
che va ben al di là di un semplice ritocco al
ponte, che ha una importante funzione
viabilistica, ma anche infrastrutturale: passano,
infatt i ,  su di lui  numerosi sottoservizi  e
cavidotti che tengono alimentati una parte
importante del paese». Grazie a questi lavori,
andrà a sparire definitivamente quello che
Cavallaro ha definito "tubazzo": «Sparirà il
tubazzo che oggi è attaccato alla fiancata del
ponte e che è davvero brutto: verrà inglobato
sotto il passaggio della strada, assieme ad altri cavidotti per ogni evenienza. Ci sarà anche una soletta
in cemento armato che sarà posizionata per garantire al ponte una maggiore sicurezza e stabilità. Si
aggiungeranno, inoltre, grazie a questo ammodernamento, dei parapetti laterali che saranno elevati per
garantire la realizzazione di una pista ciclabile in totale sicurezza».
«Proprio nei giorni scorsi - ha scritto il sindaco Emanuele Cavallaro in un post sul suo profilo Facebook
- hanno ceduto alcuni pezzi del parapetto: per ora è stato tutto messo in sicurezza».
Ed è proprio sulla base di questo, per una maggiore sicurezza, il Comune di Rubiera è pronto ad
investire - grazie anche a un fondo statale - circa 850mila euro per la realizzazione di questo importante
progetto che «punta al suo consolidamento ma anche alla sua riqualificazione, privilegiando la
sicurezza ciclopedonale, anche in considerazione che oggi c' è Ponte Luna, poco distante, che è quello
già oggi deputato a ricevere tutto il traffico in attraversamento e pesante».
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I lavori, visti i tempi di attesa di approvazione da parte della Sovraintendenza e aggiudicazione della
gara d' appalto, sono ancora, ovviamente, fermi ma - si spera - possano partire al più presto. I rubieresi,
dunque, devono attendere ancora un po' per vedere questo intervento necessario per quel ponte che,
da più di un secolo, vede passare ogni giorno tantissime persone.
L.G.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA In alto, come è oggi il ponte "Montecatini" a Rubiera; sotto, come sarà
dopo l' intervento in programma.

L.G.M.
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Frana della Gardelletta, ripartono i lavori di
ricostruzione

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Con l' arrivo del nulla osta del
Genio militare sono ripartiti oggi i lavori di
ricostruzione del tratto stradale della SP 325,
crollato a seguito della frana del 2019 al km 13
nel comune di Monzuno, località Gardeletta
(Marzabotto). I lavori erano stati sospesi a inizio
febbraio per permettere la rimozione di un
piccolo ordigno che era stato trovato durante la
bonifica bell ica della zona. Nonostante i l
periodo fermo forzato dei lavori per l' intervento
del Genio Militare e successivo nulla osta, non
dovrebbero esserci ritardi significativi alla
tabella di marcia dei cantieri. L' intervento in
corso prevede l '  arretramento della sede
s t r a d a l e  v e r s o  m o n t e  a t t r a v e r s o  i l
r imodellamento della scarpata che verrà
ristretta attraverso un aumento della pendenza.
La nicchia della frana verrà scavalcata con un
viadotto a campata unica lungo 60 metri. Il
ponte ad arco esistente lungo parte del tratto
interessato dai lavori, verrà parzialmente
demolito per permettere la realizzazione di un
ulteriore ponte, sempre a campata unica, lungo
18 metri. La strada verrà dotata inoltre di un
sistema di drenaggio delle acque. I lavori
dovrebbero concludersi entro l' estate 2023. Il
progetto è finanziato per un totale di 4.050.000
euro (3 milioni della Regione Emilia-Romagna - Protezione civile e 1.050.000 della Città metropolitana -
manutenzione straordinaria strade ex MIT). PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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La protesta del Wwf

"Per salvare gli alberi noi sugli argini come umarell"

di Sabrina Camonchia « Faremo come gli
umarell coi cantieri del centro. Vigileremo
perchè il taglio degli alberi lungo il torrente
Idice non si svolga in modo selvaggio ma nel
r ispet to del l '  ambiente».  Come novel l i
Marcovaldo attenti al rapporto con la natura, i
rappresentanti di Wwf Bologna e Legambiente
Imola e Medicina accendono i fari sul nuovo
bando pubblicato da Arpae Emilia- Romagna
che concede l' occupazione di un' area del
demanio per tagliare il bosco lungo l' Idice, nei
Comuni di San Lazzaro e Castenaso, per un
tratto di 6,9 chilometri. Il bando per le ditte
scade l' 8 aprile, ma le preoccupazioni sono
forti. «Non possiamo entrare nel cantiere -
dicono con ironia Anna Carlini di Legambiente
e Angelo Michelucci, Wwf - ma ci siamo offerti
per indicare quali sono le piante da tagliare e
quelle invece da mantenere. Presiederemo i
lavori » . Gestita da Wwf, la zona di 15 ettari
comprende un bosco cresciuto negli anni con
pioppi bianchi, salici, querce, olmi e aceri, e
ovviamnte anche una microfauna da tutelare.
Fermato due anni fa per le proteste di San
Lazzaro e Castenaso, il bando sul taglio
rispunta ora. « Pensavamo che non sarebbe
più stato pubblicato, anche perché buona
parte della concessione è dentro l' area di riequilibrio ecologico » .
Per Carlini e Michelucci, «le motivazioni idrauliche sono pressoché inesistenti, dato che le alberature
sono quasi tutte esterne agli argini e per ciò sono quelle più appetibili per le ditte che vengono per
estrarre legna di buona qualità, non per fare sicurezza idraulica » . Nel mirino delle associazioni le
concessioni di taglio date «a chi non ha né competenza né interesse a fare sicurezza, che non si fa
tagliando alberi, ma facendoli crescere e ridando spazio ai corsi d' acqua ».
Boscaioli al lavoro.

31 marzo 2022
Pagina 1 La Repubblica (ed.

Bologna)
Acqua Ambiente Fiumi

34

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Scarichi fognari rossi nel Po di Volano, Fridays For
Future lancia l' allarme
Gli ambientalisti preoccupati chiedono chiarezza, dopo la scoperta all' altezza del ponte
di via Caldirolo: "Una colorazione di questo tipo rappresenta un segnale evidente che i
reflui sono ancora inquinati e pericolosi"

Un "anomalo scarico di reflui fognari di colore
rosso " che finisce direttamente nelle acque del
Po di Volano è al centro dell' allarme lanciato
dagli attivisti di Fridays For Future Ferrara che,
sabato 26 marzo, si sono recati sul ponte di via
Caldirolo per constatare di persona la presenza
di un problema ambientale da attenzionare.
"Una colorazione di questo tipo - spiegano gli
ambientalisti - rappresenta un segnale evidente
che i reflui non siano preventivamente e
adeguatamente depurati, e siano perciò ancora
inquinati  e pericolosi .  Basta questo per
qualificare tale scarico come illecito poichè la
legge vieta categoricamente gli scarichi diretti
in acque superf ic ia l i  e prevede che tut t i
debbano essere depurati in modo da ridurne l'
impatto ambientale". Fff aggiunge: "Non basta
valutare la regolarità formale dello scarico,
l imi tandosi  a control lare se sussiste un
autorizzazione e se quei reflui provengono dal
depuratore della città, è necessario verificare se
sostanzialmente le prescrizioni autorizzative
sono rispettate, se effettivamente i reflui sono
sottoposti ad idonea depurazione e se, infine,
quelli riversati nel fiume rispettano i parametri
stabil i t i  dai l imit i  tabellari sulle sostanze
inquinanti". "Urge assolutamente - spiegano -
procedere a una verifica in tal senso perchè è
evidente che quelle riversate nel Volano non siano acque bianche , depurate, non inquinate e il cui
scarico è sempre consentito. Due giorni dopo la prima perlustrazione, lunedì 28 marzo, lo scarico
continuava a sversare, ma il liquame aveva cambiato colorazione, mutando dal rosso al grigio scuro.
Queste varie innaturali colorazioni, si presentano maleodoranti, con residui di fanghi di depurazione,
con oli e grassi non identificati, o schiuma sono idonee a definire il fenomeno come inquinante e
potenzialmente dannoso per l' ambiente". "Perchè nessuno se ne occupa? - concludono ponendosi
degli interrogativi - Perchè non vengono eseguite le dovute sanzioni a chi inquina l' ambiente? Perchè l'
ente di gestione non provvede a mettere a norma i suoi impianti? Sono domande che ancora non hanno
risposta e intanto chi inquina non paga mai".
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Piogge in arrivo, scatta l' allerta meteo per rischio
frane e piene dei fiumi

Le prime deboli piogge sono il preludio a un
importante cambiamento delle condizioni
atmosferiche, con la Romagna che verrà
bagnata dal passaggio di una perturbazione
a t l a n t i c a .  S i  t r a t t a  d i  p r e c i p i t a z i o n i
particolarmente attese, che avranno il compito
di mitigare gli effetti della siccità dopo un marzo
praticamente senza piogge. La Protezione
Civile dell' Emilia Romagna ha diramato un'
allerta "gialla" per il rischio frane per la fascia
pedemontana e piene dei fiumi anche  i n
pianura. Si legge nell' avviso: "Per giovedì sono
previste precipitazioni moderate, anche a
carattere di rovescio, sui settori appenninici
centro orientali, con possibili innalzamenti dei
livelli idrometrici dei corsi d' acqua al di sopra
della soglia". Giovedì, si legge nel bollettino del
servizio meteorologico dell' Emilia Romagna, "il
cielo si presenterà molto nuvoloso o coperto
con piogge residue al mattino sul settore
centro-orientale localmente anche a carattere di
rovescio". Le temperature minime oscilleranno
intorno ai 10°C, mentre le massime non
andranno oltre i 13°C. I venti soffieranno deboli-
m o d e r a t i ,  i n i z i a l m e n t e  d a i  q u a d r a n t i
settentrionali, tendenti a ruotare dal pomeriggio
dai quadranti meridionali, mentre il mare è
previsto da mosso a localmente molto mosso.
Venerdì non sono attese precipitazioni, in una giornata che vedrà schiarite, il tutto in vista di una nuova
ondata di maltempo, alimentata da aria fredda dall' Artico. Informa infatti l' Arpae: "La presenza di una
perturbazione manterrà condizioni di instabilità sulla nostra regione almeno sino alla giornata di lunedì ,
Nelle giornate di sabato e domenica le precipitazioni interesseranno gran parte del territorio regionale
ed assumeranno anche carattere nevoso sino a quote collinari. Lunedì ancora instabilità con fenomeni
sparsi, mentre da martedì la situazione tenderà ad un deciso miglioramento con assenza di
precipitazioni. Temperature in calo ad inizio periodo poi in graduale rialzo".
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Legambiente, nuovo circolo a tutela dell' alto Bidente
Stasera la presentazione a Santa Sofia: «Tuteliamo la natura per valorizzare il nostro
territorio»

I l  C i g n o  V e r d e ,  s t o r i c o  e m b l e m a  d i
Legambiente, mette su casa nell' alto Bidente.
Oggi, alle 21 al ristorante "La fiaschetteria" di
Santa Sofia il nuovo circolo si presenta e
illustrerà le proprie finalità, oltre che i propri
programmi di attività. Il presidente del neonato
circolo è Emiliano Conficoni insegnante,
laureato in Scienze naturali e grande amante
dell' escursionismo lungo tutto il crinale. «Ci
riconosciamo in Legambiente perché è l'
associazione che meglio sa coniugare i temi
ambientali con quelli sociali e territoriali -
spiegano i referenti -. Noi che viviamo in
montagna siamo convinti che solo tutelando la
natura si potrà valorizzare il nostro territorio ed
offrire opportunità di lavoro a chi ci abita e che
ha scelto di restare». L' intento, il gruppo è già
costituito da un nutrito numero di membri, è
quello di espandersi anche ai comuni vicini.
«Le grandi risorse naturali presenti nel nostro
appennino vanno messe in valore al meglio e
nello stesso tempo vanno mantenute e ne va
garantita la riproducibilità. La nostra azione
vuole essere di stimolo per gli enti pubblici con
i quali vogliamo dialogare costruttivamente a
cominciare dal r i lancio del Parco, dal la
corretta gestione del fiume Bidente, dal la
forestazione, dall' agricoltura di qualità, fino
alle attività turistiche e sportive legate alla
fruizione dell' ambiente. Saremo vigili ed
attenti ma mai fondamentalisti perché sappiamo che per vincere le battaglie in difesa della natura
occorre guadagnare innanzitutto il consenso di chi in questi luoghi vive e lavora». Nel panorama dell'
ambientalismo Forlivese ci sarà dunque una nuova voce, attenta ai temi dell' ambiente montano ma
anche a quelli di tutta l' alta collina e della pianura. Nel corso della serata verranno illustrate le attività
del circolo programmate per il 2022. Oltre al presidente, interverranno il direttore di Legambiente
Emilia-Romagna, Paola Fagioli e Antonio Nicoletti della segreteria nazionale di Legambiente, nonché
responsabile del settore biodiversità.
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Apre il circolo di Legambiente dell' alto Bidente: il
presidente è Emiliano Conficoni
Il presidente del neonato circolo è Emiliano Conficoni, insegnante, laureato in Scienze
Naturali e grande amante dell' escursionismo lungo tutto il crinale

I l  C i g n o  V e r d e ,  s t o r i c o  e m b l e m a  d i
Legambiente, mette su casa nell' alto Bidente.
Giovedì alle 21 al ristorante "La fiaschetteria" in
via S.Martino a Santa Sofia il nuovo circolo si
presenterà per illustrare le proprie finalità ed i
propri programmi di attività. Il presidente del
neona to  c i r co lo  è  Emiliano Conf icon i ,
insegnante, laureato in Scienze Naturali e
grande amante dell' escursionismo lungo tutto il
crinale. "Ci riconosciamo in Legambiente
perché è l '  associaz ione che megl io sa
coniugare i temi ambientali con quelli sociali e
territoriali e noi che viviamo in montagna siamo
convinti che solo tutelando la natura si potrà
valorizzare i l  nos t r o  t e r r i t o r i o  ed  o f f r i r e
opportunità di lavoro a chi ci vive e ci vuole
restare", afferma Conficoni. "Siamo già un bel
numero di persone e contiamo di espanderci
anche nei comuni vicini a Santa Sofia dove è la
sede del nuovo Circolo - aggiunge -. Le grandi
risorse naturali presenti nel nostro appennino
vanno messe in valore al meglio e nello stesso
tempo vanno mantenute e ne va garantita la
riproducibilità. La nostra azione vuole essere di
stimolo innanzitutto agli enti pubblici con i quali
vog l iamo d ia logare  cost ru t t ivamente  a
cominciare dal rilancio del Parco, dalla corretta
gestione del fiume Bidente, dalla forestazione,
dall' agricoltura di qualità, fino alle attività turistiche e sportive legate alla fruizione dell' ambiente.
Saremo vigili ed attenti, ma mai fondamentalisti perchè sappiamo che per vincere le battaglie in difesa
della natura occorre guadagnare innanzitutto il consenso di chi in questi luoghi vive e lavora". Nel
panorama dell' ambientalismo Forlivese ci sarà dunque una nuova voce, attenta ai temi dell' ambiente
montano ma anche a quelli di tutta l' alta collina e della pianura, con uno sguardo a 360° per portare
così nuova linfa alle battaglie per fare si che la transizione ecologica sia orientata alla sostenibilità ed
anche alla pace ed alla cooperazione tra i popoli. Nel corso della serata verranno illustrate le attività del
circolo programmate per il 2022. Oltre al presidente del Circolo interverranno il direttore di Legambiente
Emilia-Romagna, Paola Fagioli e Antonio Nicoletti della Segreteria nazionale di Legambiente nonché
responsabile del settore biodiversità.
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In arrivo l' attesa pioggia, allerta meteo per le piene
dei fiumi. Nel weekend anche la neve in collina

Le prime deboli piogge sono il preludio ad un
importante cambiamento delle condizioni
atmosferiche, con la Romagna che verrà
bagnata dal passaggio di una perturbazione
a t l a n t i c a .  S i  t r a t t a  d i  p r e c i p i t a z i o n i
particolarmente attese, che avranno il compito
di mitigare gli effetti della siccità dopo un marzo
praticamente senza piogge. La Protezione
Civile dell' Emilia Romagna ha diramato un'
allerta "gialla" per il rischio frane per la fascia
pedemontana e piene dei fiumi anche  i n
pianura. Si legge nell' avviso: "Per giovedì sono
previste precipitazioni moderate, anche a
carattere di rovescio, sui settori appenninici
centro orientali, con possibili innalzamenti dei
livelli idrometrici dei corsi d' acqua al di sopra
della soglia". Giovedì, si legge nel bollettino del
servizio meteorologico dell' Emilia Romagna, il
cielo si presenterà molto nuvoloso o coperto
con piogge residue al mattino sul settore
centro-orientale localmente anche a carattere di
rovescio". Le temperature minime oscilleranno
intorno ai 10°C, mentre le massime non
andranno oltre i 13°C. I venti soffieranno deboli-
m o d e r a t i ,  i n i z i a l m e n t e  d a i  q u a d r a n t i
settentrionali, tendenti a ruotare dal pomeriggio
dai quadranti meridionali, mentre il mare è
previsto da mosso a localmente molto mosso.
Venerdì non sono attese precipitazioni, in una giornata che vedrà schiarite, il tutto in vista di una nuova
ondata di maltempo, alimentata da aria fredda dall' Artico. Informa infatti l' Arpae: "La presenza di una
perturbazione manterrà condizioni di instabilità sulla nostra regione almeno sino alla giornata di lunedì ,
Nelle giornate di sabato e domenica le precipitazioni interesseranno gran parte del territorio regionale
ed assumeranno anche carattere nevoso sino a quote collinari. Lunedì ancora instabilità con fenomeni
sparsi, mentre da martedì la situazione tenderà ad un deciso miglioramento con assenza di
precipitazioni. Temperature in calo ad inizio periodo poi in graduale rialzo".
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Piogge in arrivo, allerta meteo per rischio frane e
piene dei fiumi. E domenica neve a quote collinari

Le prime deboli piogge sono il preludio ad un
importante cambiamento delle condizioni
atmosferiche, con la Romagna che verrà
bagnata dal passaggio di una perturbazione
a t l a n t i c a .  S i  t r a t t a  d i  p r e c i p i t a z i o n i
particolarmente attese, che avranno il compito
di mitigare gli effetti della siccità dopo un marzo
praticamente senza piogge. La Protezione
Civile dell' Emilia Romagna ha diramato un'
allerta "gialla" per il rischio frane per la fascia
pedemontana e piene dei fiumi anche  i n
pianura. Si legge nell' avviso: "Per giovedì sono
previste precipitazioni moderate, anche a
carattere di rovescio, sui settori appenninici
centro orientali, con possibili innalzamenti dei
livelli idrometrici dei corsi d' acqua al di sopra
della soglia". Giovedì, si legge nel bollettino del
servizio meteorologico dell' Emilia Romagna, il
cielo si presenterà molto nuvoloso o coperto
con piogge residue al mattino sul settore
centro-orientale localmente anche a carattere di
rovescio". Le temperature minime oscilleranno
intorno ai 10°C, mentre le massime non
andranno oltre i 13°C. I venti soffieranno deboli-
m o d e r a t i ,  i n i z i a l m e n t e  d a i  q u a d r a n t i
settentrionali, tendenti a ruotare dal pomeriggio
dai quadranti meridionali, mentre il mare è
previsto da mosso a localmente molto mosso.
Venerdì non sono attese precipitazioni, in una giornata che vedrà schiarite, il tutto in vista di una nuova
ondata di maltempo, alimentata da aria fredda dall' Artico. Informa l' Arpae: "La presenza di una
perturbazione manterrà condizioni di instabilità sulla nostra regione almeno sino alla giornata di lunedì ,
nelle giornate di sabato e domenica le precipitazioni interesseranno gran parte del territorio regionale
ed assumeranno anche carattere nevoso sino a quote collinari. Lunedì ancora instabilità con fenomeni
sparsi, mentre da martedì la situazione tenderà ad un deciso miglioramento con assenza di
precipitazioni. Temperature in calo ad inizio periodo poi in graduale rialzo".
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